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Azienda Speciale
"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la pianificazione

 del Servizio Idrico Integrato".

C.F. 96065970186 - Partita I.V.A. 02476750183

Repertorio n. 39/2024 

Determinazione n. 39 Pavia, lì 04 settembre 2024 

OGGETTO: DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA 
CONFERENZA DI SERVIZI IN FORMA SEMPLIFICATA ED IN 
MODALITÀ ASINCRONA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 14-BIS DELLA 
LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 E SS.MM.II., PER L’APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ID 349 
“ADEGUAMENTO DEL SISTEMA FOGNARIO DELL'AGGLOMERATO 
AG01807601 (GROPELLO CAIROLI) - COLLETTAMENTO SCARICHI VIA 
ZANOTTI”, PRESENTATO DA PAVIA ACQUE S.C.A R.L. 

I L D I R E T T O R E

Visti:
• la legge 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
• il D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., sezione terza, titolo secondo e, in 
particolare, le disposizioni dell'art. 158 bis "Approvazione dei progetti degli interventi e 
individuazione dell'autorità espropriante";
• la L.R. Lombardia 26/2003 e ss.mm.;

Richiamate le comunicazioni dell’Ufficio d’Ambito del 17/04/2024 PG 1294/2024 e del 29/04/2024 
PG 1388/2024 di avvio del procedimento e contestuale indizione della Conferenza di Servizi in 
forma semplificata e in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii., 
per l’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica identificato nel Programma degli 
Interventi del Piano d’Ambito all’ID349 “Adeguamento del sistema fognario dell'Agglomerato 
AG01807601 (Gropello Cairoli) - collettamento scarichi Via Zanotti” presentato da Pavia Acque 
s.c.a r.l. il 19/03/2024;

Rilevato che:
- dette comunicazioni sono state inviate a tutti gli Enti/Amministrazioni interessati dal procedimento;
- è stato indicato, ai sensi del comma 2, lett. b), dell’art. 14-bis della Legge n. 241/1990, il termine 
perentorio entro il quale le Amministrazioni e gli Enti avrebbero potuto richiedere integrazioni 
documentali o chiarimenti; 
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Preso atto che:
- nel termine perentorio sopra indicato non sono pervenute richieste di integrazioni documentali 

o chiarimenti; 
- il termine entro il quale gli Enti e i soggetti coinvolti dovevano rendere le proprie 

determinazioni veniva fissato dalla comunicazione di avvio e contestuale indizione e 
convocazione della Conferenza in 90 giorni dalla data di notificazione, termine coincidente 
con il 16/07/2024;

- entro tale data è pervenuto un solo parere da parte della Soc. Milano Serravalle-Milano 
Tangenziali S.p.A. in data 29/04/2024 PG 1394/2024, che si allega;

- non si è reso necessario indire la riunione in modalità sincrona (30.07.2024), ex art. 14 ter 
della Legge n. 241/90;

Dato atto che:
- in data 24/07/2024 il Comune di Gropello Cairoli ha comunicato di non avere trasmesso la 

lettera di indizione e convocazione della Conferenza di servizi, per mero errore materiale, al 
Consorzio Strada Vicinale del Morgarolo, soggetto correttamente convocato dall’Ufficio 
d’Ambito presso la PEC di riferimento (coincidente con quella del Comune di Gropello);

- nella stessa giornata l’Ufficio d’Ambito ha comunque trasmesso direttamente alla mail 
personale del Presidente del Consorzio, la PEC di convocazione contenente il link ai 
documenti progettuali;

- in data 02/08/2024 (PG 2372/2024) il Presidente del Consorzio ha chiesto la riapertura dei 
termini del procedimento in quanto solo in data 24/07/2024 dichiara di aver ricevuto la 
documentazione, formulando nel contempo alcune osservazioni;

- in data 02/08/2024 l’Ufficio d’Ambito ha trasmesso le osservazioni del Consorzio a Pavia 
Acque;

- in data 19/08/2024 (PG 2424/2024, che si allega) Pavia Acque ha dato riscontro alle 
osservazioni del Consorzio;

- in data 28/08/2024 (PG 2600/2024) l’Ufficio d’Ambito ha trasmesso nota ritenendo che le 
osservazioni del Consorzio non avessero rilevanza sostanziale ai fini della conclusione del 
procedimento, anche tenuto conto che il Consorzio aveva avuto 30 giorni per visionare la 
documentazione inerente alla Conferenza;

Dato atto che la mancata comunicazione della determinazione di competenza da parte dei soggetti 
interessati entro il termine, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti 
dall’art. 14-bis, comma 3, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. equivalgono ad assenso senza 
condizioni ai sensi dell’art. 14-bis, comma 4, Legge n. 241/1990;

Richiamato l’art. 14 bis della L. n. 241/1990, ed in particolare il comma 5, il quale recita: “Scaduto 
il  termine  di cui al comma 2, lettera c), l'amministrazione procedente adotta, entro cinque giorni  
lavorativi, la determinazione motivata di conclusione positiva della  conferenza, con  gli  effetti  di 
cui  all'articolo 14-quater, qualora   abbia acquisito esclusivamente atti  di  assenso  non  
condizionato, anche implicito, ovvero qualora ritenga,  sentiti  i  privati  e  le  altre amministrazioni  
interessate,  che  le condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle amministrazioni ai fini  
dell'assenso  o del superamento del dissenso possano essere accolte senza  necessità di apportare  
modifiche  sostanziali  alla decisione  oggetto  della conferenza”;

Richiamati integralmente i contenuti della relazione istruttoria del Responsabile del Procedimento 
(rep. 50 del 02/09/2024)

D E T E R M I N A
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1. di dare atto della conclusione positiva della conferenza decisoria, tenutasi in modalità 
asincrona, che sostituisce ad ogni effetto, tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di 
competenza delle amministrazioni interessate;

2. di trasmettere al Gestore e agli altri soggetti interessati la presente determinazione e di 
disporne la pubblicazione all’Albo pretorio on line e successivamente nella sezione 
Amministrazione Trasparente presente sul sito istituzionale;

3.  di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese o minori entrate, né altri 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Azienda 
Speciale;

4. di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso 
giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla 
comunicazione del presente atto.

  

Visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria (art. 151, comma 4 del 

D. lgs. n. 267 del 18.08.2000) 

Il Direttore
 (Fassina Claudia) 

Il Direttore
(Fassina Claudia) 


